          Tracce di temi di storia per la classe prima
1) Quasi tutti gli storici concordano nell'indicare in Gregorio VII l'i​niziatore su larga scala della concezione ierocratica o teocratica del potere in Europa Occidentale. Minore concor​danza c'è invece sulle moti​vazioni e sugli effetti della sua opera. Discuti criticamente questo giudizio di Falco [La santa romana repubblica]: "In quanto Gregorio VII condusse una guerra universale contro il particolarismo tanto laico quanto ecclesiastico egli è il più tre​mendo distruttore del vecchio mon​do feudale e il più grande creatore di una nuova realtà storica. La sua riforma è lotta contro la simonia e il nicolaismo e nello stesso tempo livel​lamento, accentramento di tutta la compagine ecclesiastica in Roma".

2) Discutendo criticamente genesi ed articolazione della lotta per le investiture, cerca di de​finire il ruolo e le implicazioni politiche dell'azione della Chiesa  nei secoli XI e XII.

3) Scrive G. Volpe [Il Medioevo italiano]: "Quando si dice che il rinno​vamento della so​cietà medievale e il Comune sono opera della borghesia si dice cosa che è vera solo per metà. La borghesia viene dopo.. La borghesia crea il contenuto specifico di quella che è la cultura dell'età comunale e del Rinascimento, ma il merito di aver creato le condizioni pri​marie di quella cultura... spetta più agli uomini d'arme [ai valvas​sori in lotta con l'aristo​crazia feudale maggiore], che non ai mercanti". Discuti criticamente tale tesi.

4) Analizzando il fenomeno della rinascita della città in Europa tra XI e XIII secolo, sotto​linea quali a tuo avviso ne sono le cause e la tipo​logia più diffusa nelle varie aree geografi​che.

5) Secondo alcuni storici l'origine dell'affermazione delle crociate [e quella ad esse connessa delle repubbliche marinare] è da rintracciare nel convergere di motivazioni economiche e spirituali: la necessità di liberare il Mediterraneo dagli arabi e dai turchi per riportarlo nella vita e negli interessi europei, la ricerca della riunificazione cristia​na del mondo come stru​mento di purificazione e preparazione del ritenuto imminente avvento della "terza età". Esprimi le tue considerazioni al riguardo. 

6) Discuti il nesso - se lo rilevi - tra eresie religiose e vita citta​dina nel Basso Medioevo.

7) Gregorio VII, Innocenzo III, Bonifacio VIII: analizza e discuti il sorgere, l'affermarsi e il declinare del progetto ierocratico.

8) Il consolidamento delle monarchie europee e la frammentazione degli stati regionali in Italia possono venire considerate come due forme di​verse di risposta alla medesima crisi: la dissoluzione dei poteri uni​versalistici medioevali e l'insufficienza manifesta ad affrontare le nuove dimensioni del mondo delle piccole autonomie comunali. Illustra quelle che a tuo avviso sono le motivazioni di questi differenti esiti.

9) Commentando questo giudizio di Le Goff, analizza e discuti la con​cenzione del tempo dominante nel tardo medioevo e le implicazioni socia​li e politiche ad essa connesse: "Nel 1370 Carlo V di Francia ordina che tutte le campane si regolino sull'orologio del palazzo reale di Parigi... Il tempo nuovo diventa così il tempo dello stato, del control​lo rigoroso dell'efficienza e del potere". 

10) Alla fine del Trecento si afferma in Occidente una visione della morte, che allude a una nuova concezione della vita. Esprimi le tue con​siderazioni in proposito.

11) Scrive Falco a proposito dello Scisma d'Occidente e dei concili di Costanza e Basilea: "Lo scisma e i concilii sono la crisi risolutiva del Medioevo, cioè, ... una crisi del principio di autorità. L'Europa adulta degli Stati e delle nazioni si ribella a sua madre, Roma; riven​dica i suoi diritti contro un accentramento e un fiscalismo che sembrano ormai privi di ra​gione... La Chiesa aveva creato l'Europa; e l'Europa ora la rinnega...". Discuti criticamente tale tesi.

12) "Un maggior numero di uomini, più ricchi, suscettibili di un prelie​vo più grande... Senza il progresso degli uomini in numero e in durata, senza il progresso della produzione e della mobilità di questa produzio​ne... ci sarebbe stata un'esplorazione sporadica, non la se​rie conver​gente degli sforzi che approda, alla fine del XV secolo alla soppressio​ne dei due catenacci che, a Est e a Ovest, segnavano il termine dell'u​niverso-tempo mediterraneo". Così lo storico francese Chaunu cerca di spiegare i moti di esplorazione che portano alla scoperta di nuovi mon​di. Esprimi le tue considerazioni critiche al riguardo.
13)  Prova a riflettere sul ruolo e il significato dell'invenzione della stampa nella moderniz​zazione della civiltà europea.

14) "Lutero si convinse che il campo d'azione assegnato da Dio alla forza racchiusa nella fe​de era il mondo stesso, la vita professionale. Il cat​tolico romano stava sotto l'impero della Chiesa, e soltanto con la me​diazione di questa perveniva a Dio. Il luterano non conosceva alcun pa​trimonio che non fosse ac​quisito con il proprio lavoro, nessuna indul​genza, nessuna fides implicita, nessuna sudditanza e obbedienza nelle cose della fede. Da solo aveva con​seguito la vittoria". Commentando que​ste affermazioni di Dilthey, discuti il ruolo della ri​forma protestante nel processo di laicizzazione del mondo moderno.

15) "Il calvinismo resta il vero genitore e alimentatore del capitalismo borghese e industriale delle classi medie. Il dedicare esteriormente tutto se stesso al lavoro e al guadagno, che costituisce l'ascetismo in​vo​lontario e inconscio dell'uomo moderno, è figlio del cosciente asceti​smo del lavoro e della professione in seno al mondo, che si fonda su mo​tivi religiosi". Commentando queste tesi di Troeltsch, che riecheggiano quelle più note di Weber su etica protestante e spirito del capitalismo, discuti il nesso tra riforma protestante e sviluppo eco​nomico di alcune aree europee.

16) Esponi le tue considerazioni sul rapporto tra Riforma protestante e affermazione anche politica della libertà di coscienza, riflettendo in particolare sul ruolo dell'obbedienza dovuta alla autorità temporale, così come compare nei testi di Lutero e Calvino letti in classe.

17) Riforma cattolica o Controriforma? Al di là della questione termino​logica (che però non assume solo un valore nominale), cerca di stilare un tuo bilancio critico sulla risposta che il Cattolicesimo seppe dare alle più o meno giuste provocazioni dei riformatori, evidenzian​done quelli che a tuo avviso ne sono i pregi e i difetti.

18) "Sotto l'insegna della Controriforma, la Spagna combattè una nuova battaglia per l'ege​monia", scrive il Valsecchi, sposando la tesi per la quale il contrasto religioso fu solo la co​pertura di interessi espansio​nistici economici e politici. Discutendo questo giudizio, valuta l'opera di Filippo II esponendo le tue considerazioni sul ruolo assunto dalla battaglia ideo​logico-religiosa e sulle motivazioni effettive della poli​tica estera del "re prudente".

19) La caccia alle streghe è forse solo il più eclatante fenomeno di re​pressione della cultura popolare da parte di un potere che si va facendo sempre più estraneo, ma anche incapace di incidere a fondo nella menta​lità collettiva, al di là del pur efficace sforzo di controllo e cen​su​ra.

20) Secondo Polisensky la Guerra dei Trent'anni è un esempio di conflitto ideologico tra due civiltà, tra "una concezione derivata dal lascito dell'umanesimo e rivestita con una pennel​lata di protestantesimo, che prendeva a modello i Paesi Bassi, e un'altra concezione catto​lico-umani​stica, che seguiva l'esempio della Spagna" e fu il punto di partenza per lo svilup​po di fronti politici e di coalizioni di potere. Discuti criti​camente questo giudizio.

